
Santa Rita, nuova gara per aggiudicarsi le fonti minerarie
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Ne. Stabilimento minerario Santa Rita di Ne, la curatrice fallimentare Lorena Di Cesare ha
promosso una nuova gara per l’aggiudicazione della concessione delle fonti e degli impianti. La
base d’asta è 450 mila euro e la scadenza è il 15 aprile; il giorno seguente alle 13.30 si terrà
l’apertura delle buste.  

  

“Riteniamo vi siano le condizioni, a fronte anche del prezzo molto interessante di base d’asta,
per far riaprire finalmente la produzione dell’acqua Santa Rita, in Valgraveglia, una delle migliori
d’Italia in termini di qualità”, dicono i rappresentanti della Cisl, Andrea Sanguineti e Rodolfo
Cappuccini. “Dal 1952 al 2009 lo stabilimento ha dato lavoro a centinaia di persone della
Valgraveglia e della Val di Vara. Nutriamo una buona  speranza in quanto sappiamo che alcuni
imprenditori hanno manifestato interesse per questa attività visitando anche il sito di
produzione”. Ovviamente secondo il sindacato è necessario che le istituzioni agevolino, a
partire dal miglioramento delle infrastrutture, la ripresa dell’attività, “importante per l’economia
della Valgraveglia e del Tigullio e che offre interessanti prospettive occupazionali. Attualmente i
dipendenti rimasti sono sei e usufruiscono di un accordo di cassa integrazione”.
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